
allora sarà stato compiuto un bel
passo avanti. Naturalmente la parti-
ta è delicata e non ammette intru-
sioni pericolose. Come le ambizio-
ni politiche di Luca di Montezemo-
lo, che secondo qualche sciagurato
potrebbe essere un leader del cen-
tro sinistra, sia per una sua eventua-
le discesa in campo sia per la prepa-
razione della successione alla Mar-
cegaglia. Questo attivismo, queste
manovre non sono piaciute al lea-
der di Confindustria che, almeno
oggi, può godersi la solidarietà di
molti e la compattezza della sua or-
ganizzazione.❖

Distacco

Il suo attivismo
politico non è piaciuto
in Confindustria

Montezemolo
Lo Stato ha riconosciuto un ri-

sarcimento alla famiglia di Federico
Aldrovandi, il ragazzo morto a Fer-
rara durante un controllo di polizia
il 25 settembre 2005. È stato rag-
giunto due giorni fa l’accordo per la
transazione economica a favore del-
le parti civili costituite nei processi
nati dalle inchieste sulla morte del
ragazzo. Complessivamente ai fami-
liari di Federico andranno quasi due
milioni. In cambio lo Stato chiede al-
la famiglia di non costituirsi parte ci-
vile nei procedimenti ancora aperti
sulla vicenda.

«Sono soddisfatto dal punto di vi-
sta professionale, si tratta di una am-
missione di responsabilità di indub-
bia valenza - ha spiegato uno dei le-
gali della famiglia, Fabio Anselmo,
ricordando che il ministero dell’In-
terno non era mai stato citato come
responsabile civile - ma anche di-

spiaciuto dal punto di vista umano,
avrei voluto essere in appello. Però
capisco la fatica della famiglia per
tutta questa battaglia». Ma - ha assi-
curato - il papà e la mamma di Fede-
rico, Lino Aldrovandi e Patrizia Mo-
retti, saranno comunque in aula in
appello». Le responsabilità penali re-
stano ovviamente in capo agli impu-
tati. I quattro poliziotti di pattuglia
quella mattina sono stati condanna-
ti in primo grado per eccesso colpo-
so in omicidio colposo, e altri tre lo-
ro colleghi sono stati condannati
per il depistaggio delle indagini
(per un quarto il processo è ancora
in corso). «Oggi si può iniziare a par-
lare di pacificazione» ha detto Ansel-
mo, ricordando che la famiglia di Fe-
derico non ha mai avuto un atteggia-
mento di contrapposizione nei con-
fronti della polizia, ma ha solo lotta-
to perché fosse ristabilita la verità.❖

Da settimane il vertice
degli industriali è più
distante dal governo
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I poliziotti
di Pisa

LaSocietàPannunzioperlaliber-

tà d’informazione ha denuncia-

to all’Ordine dei giornalisti della

Lombardia ildirettorede“ilGior-

nale” Alessandro Sallusti e il suo

vice direttore Nicola Porro.

P
PoliziottiaderentiaSilpCgil,Consap,UgleCoisphannomanifestatoper leviedellacittà

per chiedere al governo il rispetto del “Patto per Pisa sicura” e «unmaggiore rispetto per le

esigenzedi sicurezzadiPisae i suoiabitanti». Lamanifestazioneharicevutoanchel’adesione

deglienti localieincorteosonosfilatiancheconsigliericomunalieregionalidelcentrosinistra.

Aldro, lo Stato risarcisce
la famiglia con 2milioni
«Un atto di pacificazione»
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